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Punto per punto le contestazioni mosse al docente nell'ultimo interrogatorio 
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Ecco le testimonianze contro Toni Negri 
« ... propugnava la necessità, ai (ini della conquista del potere, di alzare il livello dello scontro (sabotaggio degli impianti industriali, pestaggio di 
capi aziendali, perquisizioni proletarie, rapimenti e sequestri di sindacalisti, dirigenti di fabbrica e magistrati)» - À Milano e Padova i giudici romani 

ROMA - - In diciannove pagi­
ne dattiloscritte c'è il filo 
conduttore della prima rase 
dell'inchiesta sul * partito ar­
mato ». Sono i verbali dell'ul­
timo interrogatorio di Toni 
Negri, risultato assai meno 
generico e inconcludente di 
guanto volevano far credere 
gli avvocati difensori. Il « suc­
co » di questo interrogatorio. 
che ha visto il docente pado­
vano stretto più volte alle 
corde, adesso serve come 
« trampolino di lancio » pel­
le nuove indagini. 

Quasi tutti i giudici che se­
guono il « caso » a Roma, ieri 
mattina sono partiti per il 
Nord. Sica e Priore sono an­
dati a Milano: hanno in pro­
gramma. tra l'altro, di veri 
ficare l'alibi fornito da Ne­
gri per il .'IO aprile 1978. gior­
no della famosa telefonata 
alla signora Moro. 11 giudice 
Amato è invece andato a Pa­
dova. dove dovi ebbe cornili 
ciare gli interrogatori degli 
altri capi dell'i autonomia » 
arrestati. E' partito anche il 
giudice Impollinato, ma è riu 
scito a non fare conoscere 
con precisione la destina/ione 
del suo viaggio. Voci insistei! 
ti danno per certa un'immi 
nente trasferta di più di un 
magistrato romano a Parigi. 
per seguire la « pista france­
se *•. L'ufficio istruzione del 
tribunale romano, tuttavia, ha 
smentito un'eventualità del ge­
nere. A quanto si è appreso. 
comunque, entro oggi tutti i 
magistrati che hanno lasciato 
la capitale dovrebbero ritro-
\arsi a Padova. Tra le va­
rie iniziative in programma. 
ci sarebbero gli interrogatori 
(che avverranno sicuramen­
te in un luogo segreto) di al 
cum dei testimoni chiave del­
l'inchiesta. 

Dalla lettura dei verbali 
dell'ultimo interrogatorio di 
Negri (fatti circolare, come 
nelle altre occasioni, dai di 
fensori), risulta che i giudici 
hanno già cominciato a con 
testare diverse testimonianze 
circostanziate. Vediamo: « 1/ 
ufficio invita l'imputato — si 

legge nel resoconto dell'inter­
rogatorio - a fornire le sue 
discolpe in relazione ai se­
guenti elementi probatori a 
suo carico (dei quali, allo sta­
to. non possono essere indica­
te le fonti di provenienza, per 
non pregiudicare l'istruttoria): 
a) dichiarazioni secondo cui il 
Negri in più occasioni for­
mulò il programma di perfe­
zionare da un lato la qualità 
delle azioni militari delle Br 
e. dall'altro, di rafforzare le 
azioni di massa dell'autono­
mia organizzata, coordinan­
do le une alle altre attraver­
so strutture centralizzate (cen­
trali e periferiche). Il colle­
gamento tra avanguardie ar­
mate e la baso del movimen­
to doveva essere assicurato 
con la rigida centralizzazione 
(ed. "centralismo operaio") 
delle iniziative di avanguardia 
e di massa: b) dichiarazioni 
secondo cui. nel corso di riu 
nioni fra appartenenti alla 

i organizzazione, il Negri propu­
gnava la necessità, ai fini del 
la conquista del potere, di al 
/.are il livello dello scontro 
(sabotaggio degli impianti in 
dustriali. [ostaggio di capi a 
/.tendali perquisizioni proleta 
rie. rapimenti e sequestri con 
riferimento a sindacalisti, di 
rigenti di fabbriche e magi 
strati) ». 

Da come viene formulala 
questa seconda contestazione. 
sembra di capire che gli in­
quirenti siano in possesso del 
la testimonianza di una per 
sona che si è trovata presen 
te ad una riunione operati V'.Ì 
« fra appartenenti all'organ.'. 
za/ione »: è la direzione stra 
tegica delle Br? Durante l'in 
terrogatorio uh inquirenti non 
l'hanno precisato 

Andiamo avanti con le con­
testazioni delle testimonianze: 
« e) Dichiarazioni secondo cui 
;1 Negri accennò alle Br e a 
P O (<' Potere operaio o. nclr) 
come a due strutture <.oil? 
gate, e secondo cui culi par 
tecipava alle determin.iziop: 
delle Rr: d) rivelazioni fa iu­
rta un esponente Rr a ,)er̂ .> 
na che ha poi informalo 1" 
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ROMA - (In alto) La mo­
glie di Toni Negri, e gli av­
vocati Spazzali, Mancini, 
Mellini, Siniscalchi, durante 
una conferenza stampa. (In 
basso) Carlo Casirati, Mau­
rizio Bignami e Toni Negri 

autorità giudiziaria e diciiia-
raziom circa collegamenti '.ra 
Br e P.O.: e) dichiarazioni 
secondo cui militanti di P.O. 
di Padova avevano la dispj 
nibilità di armi e di espìosu-o 
e si addestravano militarmeli 
te: dichiarazioni secondo cui 
il Negri insegnava la "'.ec 
nica" di costruzione delle noi 
tiglio "molotov" >,. 

Di fronte a questa ral'f'ca 
di accuse, il docente si i» di 
feso dichiarandosi « stupila.. 
to » e affermando che le 'on 
testazioni sarebbero < non sol 
tanto non vere, ma invero->iai> 
li. incompatibili con tutto 
quello che ho detto e ho fat 
to. sin dai tempi di P.O. e 
successivamente ». 

Un altro punto cent/aie 
dell'ultimo interrogatorio di 

Negri riguarda l'accusa di a-
vere ospitato terroristi. .' L' 
ufficio contesta al Negri — si 
legge ancora nei verbali — 
che nel corso della perqu.si-
zione del 21-3 77 nella sua ahi 
tazione di via Boccaccio a 
Milano fu sorpreso Bigmini 
Maurizio, trovato in possesso 
di patenti e carte di idciV.i'n 
trafugate a Portici: tal; do 
cumenti — hanno proseguilo 
i magistrati — provenivano 
dallo stesso stock di do.u 
menti sequestrati ad OsJ.i in 
via delle Repubbliche Mari 
nare. in un "covo" di orga­
nizzazione terroristica (N\P> 
In quali rapporti — Iia.iiio 
poi chiesto i giudici - n'A 
il Negri con il Bignami? ». 

Il docente è stato evacuo. 
Dopo aver risposto: •-< Lo co t 

noscevo, senza peraltro fre­
quentarlo ». ha affermato che 
Bignami andò da lui per por­
targli « materiale informati­
vo ». « Ricordo che la sera 
dovetti uscir di casa pei' una 
cena con amici — ha prose­
guito —. mentre il Bignami 
si intrattenne nella mia abi­
tazione per ordinare il mate 
riale *,. 

Dopo avere ascoltato que­
ste giustificazioni, i magistra 
ti hanno incalzato l'imputato 
contestandogli di avere ospi 
tato nella sua abitazione di 
Padova un altro terrorista: 
Carlo Casirati. il brigatista 
recentemente condannato a 25 
anni di carcere per il seque­
stro e l'assassinio di Carlo 
Saronio. Casirati — si legge 
ancora nei verbali d'interro­

gatorio — « fece sapere a 
Curcio Renato, mediante let­
tera (del 21 aprile 1978) di 
essere stato ospite del Negri 
a Padova, durante la latitan­
za successiva alla sua eva­
sione dal carcere di Milano ». 
Anche stavolta la difesa del 
docente è stata piuttosto vaga. 
Negri ha detto, in sintesi, che 
l'appartamento dove abitava a 
Padova era una specie di 
* porto di mare ». dove c'era 
un via vai incontrollato. E 
cosi, ha aggiunto Negri, > mi 
trovai dunque nell'apparta 
mento l'individuo di nome 
Antonio e, di fronte a que.sta 
situazione di fatto, gli permi­
si di pernottare ». comprai 
dendo soltanto qualche tempo 
dopo * che l'Antonio poteva 

Nonostante le smentite del ministero dell'Interno 

La scuola «Hyperion» perquisita 
da agenti della polizia francese 

Confermata la presenza a Parigi di un « emissario » italiano - Improvviso rin­
vio di una conferenza indetta per illustrare un « dossier » a favore di Negri 

PARIGI — La scuola di Lingue, presunta e base • delle Br 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Interrogato a prò 
posito di una presunta di 
ramazione, filiale o centro di 
rigente [Kirigino delle Briga­
te rosse, il ministero dell'In 
terno ha precisato che « nes­
sun intervento è stato chiesto 
dalla polizia italiana a quella 
francese circa l'attività even 
tuale di questa organizzazio 
ne sul territorio francese •*. 
In queste condizioni «due pò 
lizie non pofsonu collaborare 
allorché non c'è materia di 
collaborazione ». 

Ciò vale, è stato aggiunto 
negli stessi ambienti preve­
dendo l'eccezione dei servizi 
speciali, e per lutti i servìzi 

j di polizia francesi e quindi 
| anche per la Direzione della 

sorveglianza del territorio 
( DSTì » e cioè i servizi segre 
ti di controspionaggio 

Questo non esclude tuttavia 
che la polizia francese abbia 
esercitato * in proprio * un 

( lavoro di sorveglianza di cer 
ti ambienti sospetti e ne ab 
bia comunicato i risultati alle 
autorità italiane: altrimenti 
non si vede come e la pista 
parigina » rivelata in questi 
giorni dalla stampa italiana e 
ripresa dai quotidiani di qui. 
sia pure con molti circospe 
zionc. sarebbe potuta venire 
alla luce. 

C'è poi cìn contraddice la 
versione ufficiale della to­
tale inesistenza di rapporti e 
di indagini comuni alle due 
polizie: France soir. ieri 
mattina, scriveva che la pò 
Vizia francese, pur escluden­
do una qualsiasi richiesta di 
informazione da parte italia 
na. * riconosceva che un emis 
sario della polizia italiana ha 
avuto mercoledì dei contatti 
coi suoi colleglli francesi ». 
Questo emissario, secondo al 
tre fonti, si troverebbe ancora 
a Parigi. 

La reticenza del ministero 
dell'Interno francese m un 
affare internazionale di que­
sta importanza è del tutto 
comprensibile e dunque biso­
gna prendere le sue dichiara­
zioni col beneficio d'inventa 
rio: non si vede in effetti co­
me la polizia francese, even 
lualmente invitata a collabo­
rare con quella italiana nel 
quadro di una indagine con­
dotta dalla magistratura del 
nostro paese, potrebbe azzar 
darsi a rivelare particolari 
coperti dal segreto istruttorio. 
E' invece chiaro che. non esi­
stendo per ora nessun ele­
mento di criminalità compiuto 
da italiani in territorio fran­
cese. la magistratura di que 
sto paese non è incaricata di 
alcun procedimento e di alai 

na indagine istruttoria. Si è 
saputo però che nei giorni 
scorsi la polizia parigina ha 
compiuto diverse perquisizio­
ni nel famoso istituto di Un 
gite « Htipcrion ». sito in Quai 
de la Tournelle e diretto da 
due ex compagni di universi 
là di Renato Curcio. 

Per ciò che riguarda le ut 
formazioni sulla « pista pari­
gina » diffuse dalla stampa 
francese si tratta in genera 
le di notizie non nuove, ripre­
se e rilanciate dai corrispon 
denti francesi a Roma sicché 
non è da questa parte delle 
Alpi, per ora. che può venire 
una qualche luce nuova sulle 
indagini condotte attorno ad 
Antonio Negri ed ai suoi 
amici. 

Va detto che la stampa pa­
rigina ha accolto con un cer­
to scetticismo l'idea che il ra­
pimento dell'on. Moro sia sta 

to architettato a Parigi senza 
escludere tuttavia che siano 
esistiti ed esistano legami tra 
il terrorismo internazionale. 
dall'Italia alla Francia, alla 
Repubblica federale tedesca. 
all'Irlanda e al Belgio. Ma ciò 
tenderebbe a confondere la 
« pista parigina » in una rete 
molto più vasta dove trovarne 
il capo diventerebbe impossi­
bile. 

D'altro canto, si fa osserva­
re. il fatto che Antonio Negri 
possa provare di essersi tro­
vato a Parigi il giorno del ra 
pimento di Moro può costitui­
re un alibi di ferro circa la 
sua partecipazione diretta al 
sanguinoso attentato di via 
Fani (di cui fin qui nessuno 
lo ha accusato) ma non esclu­
de affatto la sua eventuale re 
sponsabilità di organizzatore 
prima o di mediatore poi 

In certi ambienti democra 

Operato Giancarlo Dagnino 

j ìdentificar.si in Castrati ». j 
I Ancora nel resoconto del 

l'interrogatorio di Negri, M ri­
trova una significativa noti­
zia: « ...il dottor Kmilio \les 
sandrini eblte a dichiarare di 
ritenere di avere riconosciuto 
nella voce del brigatista in­
terlocutore telefonico della si 
gnora Morii, la voce di Ne­
gri ». Questa notizia, come si 
ricorderà, fu pubblicata dal­
l'Unità una settimana Ta. e 
contro il nostro giornale fu 
rono scagliate (soprattutto da 
parte del Quotidiano dei la­
voratori) volgari accuse di 
falsità e strumentalizzazione 
Lasciamo ai lettori ogni con 
siderazione. 

Ma continuiamo a ' spulcia 
re » i verbali d'interrogatorio. 
e i*. oviamo un'altra contesta­
zione a Negri, che »li inqui­
renti considerano importante 
per chiarire l'origine e i toni 
pi della fondazione del * par­
tito armato % ni Italia. Ksiben 
do una registri/ione di un in 

i torvento del docente alla ter 
/a conferenza di org.un/zazio 
ne di * Potere operaio » (Ro 
ma. 24-20 settembre M71 ), i 
magistrati hanno detto: -< Ri 
sulta che fin dal 1971 l'ini 
pittato sosteneva in sede or 
ganizzativa che "l'appropria 
zione". da una parte, e la 
"militarizzazione", dall'altra, 
erano termini assolutamente 
congiunti, e che i tempi dello 
"sconto" e quelli dell' "orga­
nizzazione" dovevano procede­
re insieme v. 

Anche qui il docente pado 
vano ha tentato di glissare. 
dicendo che quelle frasi si 
riferivano soltanto alla « prò 
spetti va definita nei classici 
del marxismo ». Poi sono in­
tervenuti gli avvocati difen 
sori ed hanno protestato per 
che le domande dei giudici si 
riferivano — a loro avviso — 
</ ad affermazioni di natura 
scientifico filosofico-politica ». 
Ma l'interrogatorio era anco­
ra all'inizio: e dopo sono ar­
rivate le accuse -< concrete » 

j che ì legali sollecitavano. 

Sergio Criscuoli 

GENOVA — Giancarlo Da 
gnino. il segretario ammini­
strativo della DC genovese 
ferito dai terroristi martedì 
sera, è stato sottoposto ieri 
mattina ad un intervento chi­
rurgico. nel corso del quale 
gli è stato asportato il proiet­
tile ntenuto nella gamba si­

nistra. L'intervento è perfet­
tamente riuscito. I sanitari, 
che gli hanno anche inges­
sato l'arto inferiore destro 
per la frattura del femore, 
giudicano le sue condizioni 
soddisfacenti, e confermano 
una prognosi di tre mesi. 

Cerca di fermare i banditi 
in fusa: metronotte ucciso Il compagno Mancini è distratto? 

PALERMO — Lui .si era ac 
corto della r.^puu e tentava 
di bloccare t banditi in fuga 
tenendone due per le giac 
che. M.» altri due killers, alle 
sue spalle, lo hanno freddato 
senza pietà, con tre secch: 
colpi di pistola E' morto 
cosi ieri. a.le 10 ae: mattino. 
nel cuore commerciale di Pa­
lermo. il metronotte Alfonso 
Sgroi, 45 anni, padre di due 
tiglie. 

E' stata una esecuzione sel­
vaggia, consumati in alcune 
trazioni di secondo, sotto gli 
occhi atterriti delle decine d i . 
persone che a quell'ora af­
follavano i locali della b.inca 

I banditi — quattro, diranno 
poi molti testimoni — hanno 
agito con fermezza e sicu­
rezza Vestiti con eleganza, 
come uomini d'affari, i primi 
due hanno spianato le piatole 
non appena dentro il vasto 

salone a pianterreno, dove si ! 
trovano gli sportelli per il j 
pubblico: "uno si è appostato t 
ai piedi di una scalinata, in ! 
moao da aver sotto controllo 
anche i movimenti del piano 
rialzato, l'altro si è rivolto 
con modi duri al cassiere 
«Dammi le cassette, sbriga­
ti ». gli ha gridato. 

Nel giro di pochi attimi, in 
mano ai banditi sono finit; 
120 milioni. La tragedia è 
scoppiata pochi secondi dopo. 

Alfonso Sgroi ha visto i 
banditi passargli davanti, gli 
si e avventato cunlro. E' sta­
ta una colluttazione violenta, 
rabbiosa, da un lato e dall'al­
tro. Il metronotte stava ad­
dirittura per averla vinta, poi 
gli spari. L'uomo è stramaz­
zato al suolo, un proiettile 
nello stomaco, un altro, quel­
lo mortale, alla testa. E' mor­
to al pronto soccorso. 

Da ima intervista di Gta 
corno Mancini a Panorama: 
« Chi siano Toni Negri. Ore 
ste Scalzone. Franco Pipemo 
e che cosa sostengano Io sap­
piamo tutti da tempo. Ma fi­
nora chi li ha contrastati, chi. 
per fare un esempio, ha pro­
vocato un dibattito serio all' 
interno dell'università di Pa­
dova nella quale Negri ha in 
segnato Tino a ieri? >. Più 
av<inli: « Purtroppo, questa 
volta, staranno a guardare 
anche i comunisti, che da mol­
to tempo cercano di mandare 
in galera chiunque pretenda 
di essere alla loro sinistra e 
m particolare tutti quelli di 
Potere Operaio ». 

Visto che Mancini fino a 

questo momento noi ha seti 
tito il bisogno di smentire 
queste stupefacenti afferma­
zioni. le smentiamo noi. 

Il compagno Mancini non 
può essere distratto al punto 
dì non essersi accorto dell' 
impegno civile e democratico 
dei comunisti nei contrastare 
lo squadrismo degli autonomi 
all'università di Padova. Pos­
sibile che non abbia mai sen­
tito parlare delle violenze ri­
petute che hanno dovuto su­
bire i giovani comunisti, dei 
pestaggi contro i professori 
comunisti bongo s PeUer, de­
gli studi devastati di tanti 
altri docenti legati al nostro 
partito? Piuttosto, dov'era 
Mancini? Di fronte e una pò 
lem tea cosi rozza e così in 

giusta egli ci costringe a chic 
derlo E non diciamo a Pa 
dova, ma a Cosenza E' a 
maro dirlo, ma la verità è \ 
che quando i comunisti solle­
varono il problema di contra­
stare l'azione violenta e inti­
midatoria dei gruppi legati a 
Pipemo che agiscono nell'u­
niversità di Calabria si atti­
rarono le rampogne dello stes­
so Mancini. 

Quanto all'intento dei comu­
nisti di « mandare in galera 
chiunque pretenda di essere 
alla sua sinistra » ricordere­
mo a Mancini che tanto noi. 
quanto lui, in quanto cittadi­
ni di questa Repubblica non 
mandiamo in uolera nessuno, 
perché la Q" 'hìa è ammini­
strata dalla magistratura. 

Tutti però, noi e lui. abbiamo 
il diritto, e il dovere, di af 
fermare che le leggi debbo­
no essere applicate, e di vi­
gilare perché lo siano. Noi 
chiediamo solo che i reati 
siano puniti dopo che siano 
stati accertati sulla base dei 
fatti e delle prore E* chia­
ro? Con una aggiunta però, 
che vale per Mancini come 
per altri che in questi giorni 
si stanno molto agitando con 
tro le richieste della magi­
stratura. E l'aggiunta è che, 
secondo la legge italiana, è 
reato non solo rapire e ucci­
dere Moro, ma anche uccide­
re, aggredire altre persone, 
compiere atti terroristici e 
squadristict di ogni tipo. D' 
accordo? 

tici. politici e sindacali, si cer­
ca invece di stabilire se esi-
•ita o no un rapporto diretto 
o indiretto di coopcrazione tra 
h' organizzazioni terroristiche 
italiane, o soltanto terroristi­
che in senso « ideologico ». e 
quegli autonomi francesi che 
da qualche tempo inquietano 
un paese fin qui non toccato 
dal terrorismo su larga scutu 
e che si sono manifestati in 
modo particolarmente provo 
caloria e violento il 23 aprile 
scorso, nel corso della mani­
festazione dei siderurgici a 
Parigi. 

Secondo la CGT, tra gli au 
tonami che sfasciavano vetri­
ne e attaccavano la polizia 
avevano operato anche agen 
ti di polizia. Il ministero del 
l'Interno smentì affermando 
che l'agente vestito e arma­
to come un autonomo, cattu­
rato dai servizi di sorveglian­
za sindacali, era incaricato di 
« smascherare gli autonomi * 
e non di provocare incidenti 
Il fatto è die il dubbio è ri 
inasto e da questo dubbio non 
è esclusa l'eventuale conver 
gema tra « ,vcn;iri speciali » 
di diversi paesi. 

Per oro. insomma, la * pi 
sta parigina » delle Brigate 
rosse rimane — come scrive 
Franco soir — ini * mistero » 
che nessun contributo france­
se è venuto a chiarire anche 
dopo che l'attività università 
ria di Segri a Parigi (una 
prima serie di corsi alla Scuo 
la normale superiore della 
Rue d'Ulm nel 1973. e poi 
un'altra serie tra il 1077 e il 
V.f7R al centro universitario 
di .luisicu) è stata analizzata 
almeno in tutti i suoi aspetti 
ufficiali. 

Molti, in ogni caso, resta­
no convinti che la polizia fran­
cese. nonostante i suoi dime 
ghi, si stia intensamente oc 
cupando di questa pista, non 
fosse altro per appurare i rap­
porti esistenti tra l'autonomia 
italiana e francese o per evi­
tare l'estensione di ogni t con­
tagio ». 

Infine una notizia abbastan 
za indicativa. Ieri doveva te 
nersi a Parigi una conferei! 
za stampa del « collettivo d'in 
formazione sulla situazione in 
Italia > (CISI). nel corso del 
la quale doveva essere com 
ritentato un « dossier » sul « ca 
so Acori ». I*a conferenza è 
stata improvvisamente rinvia­
ta d' una settimana. Giustifi­
cazione addotta: Vindisponibi­
lità di un certo numero di in­
tellettuali firmatari di un ap­
pello, il cui testo non è stato 
ancora reso noto integralmen­
te. per la liberazione di Toni 
Negri, i quali dovevano essere 
presenti all'incontro con la 
stampa. C'è però chi lascia 
intendere che al rinvio della 
conferenza potrebbero non es­
sere estranee pressioni eser 
citate sul CISI da difensori 
del professor Negri. 

! 

I Augusto Pancaldi 

Tre autonomi 
piccoli piccoli 
e mandanti al 

processo Custrà 
(Dalla prima pagina) 

vanti alta giustizia. Pei i 
illaidisti (in i « generali » del­
la guerra dì via De Amicis 
sono limanti fantasmi lon­
tani, hiai>i>inngihili. Fanta­
smi cleiiaiiteincnte vestiti, 
efficenti e grigi come fun­
zionali di bulica. Gena ali 
di mezza età. tanto simili 
a quei « quarantenni » le 
cui responsabilità nella for­
mazione del « partito della 
morw » sono state acuta­
mente sottolineate da Mar­
co Boato. 

liti ecco che le immagi­
ni di questo processo si 
sdoppiano, restituendo in-
tegio il senso di quel gior­
no di sangue: ila un lato 
la sbrindellata « voglia di 
gita ra » di un gruppo di 
ragazzini violentemente inu 
boccali di miti e di men­
zogne; dall'altro i lucidi co­
struitoli della politica del­
l'omicidio, una -< autonomia 
in giacca e cravatta », ma­
gali con qualche incarico 
all'Univa sita, pronta a col­
pire ed a mimetizzai si nel­
le placide ncque del perbe­
nismo 

Il quadio. ora, riempi­
to dei suoi vai piotago-
nisti, appare completo. 
« Noi non abbiamo mai 
latto parie dell'Autono­
mia » hanno detto ai giu­
dici i tre studenti del Cat­
taneo. E, per certi aspetti, 
è un'affermazione sicura­
mente vera, perchè l'Auto­
nomia come entità orga­
nizzativamente definita, 
non esiste. E' in apparen­
za, una realtà magmatica, 
dispersa, senza leader e 
senza sedi: una finzione di 
spontaneità che garantisce 
il mass-imo di comando. E' 
una « mentalità di morte » 
dentro la quale uomini 
« per bene ». di mezza età, 
possono in qualunque mo­
mento dare ordini e di­
rettive omicide, distribuire 
e raccogliere armi e quin­
di tornare tianquillamen-
te all'interno dei meccani­
smi socialt che vorrebbero 
abbattere. Onesta è l'Auto­
nomia. 

E tornano alla niente an­
che immagini più recenti. 
Quella di Toni Negri che, 
arrestato dalla polizia, so­
lennemente dichiara: come 
vi pei mettete, io sono un 
piofessore. E quella di 
Franco Pipano, grande e 
loquace latitante, che rila­
scia a Lotta continua una 
dimessa intervista in cui 
spiega al « miserabile » Dea­
glio clic lui — inai e poi 
mai — aveva inteso minac­
ciarlo. Certo quei bricconi 
di Autonomia a volte ecce-
doro- sono un po' rozzi, 
« autolesionisti », si abban­
donano a « grotteschi safa­
ri » contro vecchi profes­
sori di antica milizia comu­
nista. Ma lui no, lui è una 
persona per bene, un pro­
fessore di fisica. E per me­
glio renda e l'idea aggiun­
ge che gli studenti li fa ri­
gai di ilti: chi non è pre­
parato, via, alla prossima 
sessione. Con lui, perdio. 
non si scherza. Salvo, ov­
viamente qualche breve ed 
innocente parentesi goliai-
dica con H « Male ». 

C'è. in questo susseguii-
si di immagini e di parole, 
qualcosa di terribilmente 
meschino e di terribilmente 
feroce, un sottile gioco di 
ipocrisie e di inganni. I tre 
ragazzini che siedono an­
noiati nel gabbione ne so­
no stati insieme vittime e 
compiici. Più vittime, forse, 
che complici. Sono, co* 
ntunque, ben poca cosa per 
una giustizia che davvero 
voglia fare il « processo al 
14 maggio ». La Corte li giu­
dicherà, in base a piove 
piovale, per ciò che quel 
giorno hanno davvero fatto. 

Resta invece — per tutti, 
dentro e fuori le ante del 
tribunale — il problema dì 
spezzare quel gioco, di bat­
tersi con le armi della ra­
gione e della cultura con­
tro gli inganni e la viltà 
del « partito delta morte *. 
Quel giorno morì un uomo. 
Altri dopo di lui sono stati 
uccisi. Nessuno ha il dirit­
to di dimenticarlo. 

Il TAR accoglie 
un ricorso 

dell'avv. Lazagna 
GENOVA — Il tribunale am­
ministrativo regionale ha ac­
colto il ricorso presentato 
dall'avv. Lazagna per l'an­
nullamento del provvedimen­
to emesso il 4 settembre del­
lo scorso anno dalla prefet­
tura di Genova con cui è 
stata tolta la patente al le­
gale aenovese implicato in 
alcuni processi contro grup­
pi terroristici. 

Tempesta lascia, 
la presidenza della 

Corte dei conti 
ROMA — Il presidente della 
Corte dei conti Gaetano 
Tempesta lascerà il 30 aprile 
l'incarico per raggiunti li­
miti d'età. Le funzioni di pre­
sidente dell'istituto verranno 
assunte da Ettore Costa, at­
tualmente presidente della se­
zione di controllo sulle am­
ministrazioni dello Stato, in 
attesa che il Consiglio dei 
ministri decida formalmente 
sulla nuova nomina. 
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Quella certa idea di austerità... 
(editoriale di Adalberto Mi-
nucci) 

i Linea Moro, addio (di Massimo 
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Contro la gente di Roma (di 
Giulio Carlo Argan) 
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in causa (di Rinaldo Scheda) 
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